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Visti 
- l'articolo 25-sexies del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 rubricato “Screening 

nazionale gratuito per l'eliminazione del virus HCV”, introdotto dall’articolo 1, comma 1, 
della legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8; 

- il decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze del 14 maggio 2021 recante “Esecuzione dello screening nazionale per 
l’eliminazione del virus dell’HCV”; 

- il decreto dirigenziale del Direttore Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero 
della Salute del 19 luglio 2021 “Modalità operative del flusso informativo per il 
monitoraggio e la valutazione dello screening HCV”; 

 
Considerato che con l’Intesa Repertorio atti n. 226/CSR del 17 dicembre 2020 la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano ha stabilito la ripartizione delle somme destinate al finanziamento dello “Screening 
gratuito per prevenire, eliminare ed eradicare il virus HCV” a valere sul Fondo Sanitario 
Nazionale 2020 e 2021 al quale non partecipa la Regione Friuli Venezia Giulia; 
 
Rilevato che con Intesa della Conferenza permanente per i rapporti tra lo stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano Repertorio atti n. 235/CSR del 30 novembre 2022, 
recante “Esecuzione dello screening nazionale per l’eliminazione del virus dell’HCV” è stato 
raggiunto l’accordo sulla proroga al 31.12.2023 del termine per la sperimentazione, 
attualmente fissato al 31 dicembre 2022; 
 
Richiamata la Legge regionale 05 agosto 2022, n. 13 e, in particolare, l’art. 8 il quale ai 
seguenti commi 54 – 56 stabilisce: 
54. Al fine di rilevare le infezioni da virus dell'epatite C - HCV ancora non diagnosticate, 
migliorare la possibilità di una diagnosi precoce, avviare i pazienti al trattamento ed eradicare il 
virus impedendo nuove infezioni, le Aziende sanitarie regionali sono autorizzate ad avviare 
un'attività di screening gratuito del virus HCV per i residenti in regione. 
55. Con deliberazione della Giunta regionale sono definiti i requisiti per accedere gratuitamente 
alle attività di screening di cui al comma 54, le modalità di svolgimento delle stesse e il riparto 
delle risorse in favore delle Aziende sanitarie regionali. 
56. Per le finalità di cui al comma 54 è destinata la spesa di 1.680.000 euro per l'anno 2022, a 
valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 1 (Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2022-2024, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla Tabella H di cui al comma 96; 
 
Visto il documento “SCREENING REGIONALE GRATUITO PER PREVENIRE, ELIMINARE ED 
ERADICARE IL VIRUS HCV. PROTOCOLLO OPERATIVO” elaborato dalla Direzione Centrale 
Salute, politiche sociali e disabilità allegato al presente provvedimento a formarne parte 
integrante e sostanziale; 
 
Rilevato che il suddetto Protocollo operativo definisce i requisiti per accedere gratuitamente 
alle attività di screening nonché le modalità di svolgimento delle stesse conformemente alle 
indicazioni contenute nel DM del 14 maggio 2021 e nel decreto dirigenziale del Direttore 
Generale della Prevenzione Sanitaria del Ministero della Salute del 19 luglio 2021 più sopra 
citati; 
 
Valutato inoltre di dare mandato alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità di 
provvedere a fornire alle Aziende del SSR le ulteriori indicazioni esecutive che si rendessero 
necessarie per favorire comportamenti uniformi sul territorio regionale; 
 



 

 

Ritenuto di ripartire la somma complessiva di € 1.680.000 prevista per la realizzazione di uno 
screening gratuito per prevenire, eliminare ed eradicare il virus dell’epatite C (HCV), per l’anno 
2022 attribuendola alle Aziende regionali sulla base della popolazione residente al 
01.01.2022 (dati ISTAT) come di seguito indicato: 

- ASUFC € 726.600,00  
- ASUGI € 518.280,00 
- ASFO  € 435.120,00  

 
La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, 
all’unanimità 
 

Delibera 
  

1. di approvare il documento “SCREENING REGIONALE GRATUITO PER PREVENIRE, 
ELIMINARE ED ERADICARE IL VIRUS HCV. PROTOCOLLO OPERATIVO” allegato al 
presente provvedimento di cui forma parte integrante e sostanziale; 

2. di dare mandato alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità di provvedere a 
fornire alle Aziende del SSR le ulteriori indicazioni esecutive che si rendessero necessarie 
per favorire comportamenti uniformi sul territorio regionale; 

3. di ripartire la somma complessiva di € 1.680.000 prevista per la realizzazione di uno 
screening gratuito per prevenire, eliminare ed eradicare il virus dell’epatite C (HCV), per 
l’anno 2022 attribuendola alle Aziende regionali sulla base della popolazione target per 
età (nati dal 1969 al 1989) sulla base della popolazione residente come di seguito 
indicato: 
- ASUFC € 726.600,00  
- ASUGI € 518.280,00 
- ASFO  € 435.120,00  

4. Le Aziende sanitarie individuate sono tenute a dare seguito agli adempimenti derivanti 
dal presente provvedimento e dalle disposizioni contenute nell’allegato di cui al punto 1. 

 
 

        IL PRESIDENTE 
IL SEGRETARIO GENERALE SOSTITUTO 


